
 

 

AVVISO PUBBLICO PON/FESR PER LA REALIZZAZIONE DI SMART CLASS: 

indicazioni operative dell'ANP 

 

Il 17 aprile  è stato pubblicato con prot. n. 4878 l'Avviso pubblico per la realizzazione di smart 

class nell'ambito dei Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la 

scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020  Asse II – Infrastrutture per 

l’istruzione – Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) Obiettivo Specifico 10.8 – Azione 

10.8.6 - “Azioni per l’allestimento di centri scolastici digitali e per favorire l’attrattività e 

l’accessibilità anche nelle aree rurali ed interne”. 

  

Tale Avviso PON, come altri recenti provvedimenti del Ministero, è finalizzato a dotare le 

scuole del primo ciclo di istruzione di device da assegnare, in questa fase emergenziale, in 

comodato d’uso gratuito agli alunni che ne siano sprovvisti, al fine di garantire la didattica a 

distanza e il diritto allo studio. 

 

Beneficiari Numero 
proposte 
progettuali 
consentito 

Contenuto 
proposta 

Importo Modalità di 
presentazione della 
proposta (art. 5 
dell'Avviso) 

Termini 
inoltro 
proposta 

Scuole del primo 

ciclo di istruzione 

 

Istituti 

omnicomprensivi 

statali 

 

Convitti nazionali 

Una sola 
candidatura 
per scuola 

Elenco 
forniture 

€ 13.000,00 

 

Tutti i costi 

sono I.V.A. 

Inclusa 

 

 

 

 

Apposita area “Gestione 
degli Interventi” (GPU) 
all’interno del sito PON 
“Per la Scuola” 
http://www.istruzione.it/
pon/ 

dalle ore 10.00 
del giorno 20 
aprile 2020 alle 
ore 15.00 del 
giorno 27 aprile 
2020. 

http://www.istruzione.it/pon/
http://www.istruzione.it/pon/


 
 
 

 
 

 

 

Riportiamo di seguito alcuni aspetti sui quali focalizzare l'attenzione: 

1. in questo Avviso le scuole dell’infanzia non sono incluse; 
2. l'elenco di forniture proposto dall'Avviso all'art. 3 è esemplificativo e non esaustivo, 

quindi è possibile, secondo le esigenze delle scuole, integrarlo con altri beni purché 
coerenti con le finalità dell'Avviso stesso; 

3. i capitolati tecnici delle procedure di acquisizione delle forniture devono fare 
riferimento solo alla tipologia e caratteristiche dei beni da acquisire, senza indicazione 
alcuna di ditte produttrici o distributrici né di marche o modelli specifici;   

4. le attività relative alla redazione del progetto e all’inserimento dello stesso sulla 
piattaforma non rientrano tra le attività retribuibili a valere sul progetto stesso; 

5. le istituzioni scolastiche, per partecipare all'Avviso, devono acquisire dal Collegio dei 
docenti e dal Consiglio di Istituto la delibera di autorizzazione. A tal proposito molte 
scuole, avendo preso parte a precedenti avvisi della programmazione PON 
2014/2020, dovrebbero avere già deliberato l'adesione generale alle Azioni del 
Programma operativo nazionale valida per tutto il sessennio. Se così non fosse, 
occorrerebbe acquisire una specifica delibera per questo avviso convocando da 
remoto (modalità legittima, anche alla luce dell'iter di conversione in legge del DL 
18/2020) i suddetti organi collegiali. Tuttavia, data la vicinanza temporale dei termini 
di presentazione della proposta, lo stesso Avviso precisa che le delibere potranno 
essere assunte successivamente; 

6. la percentuale di ripartizione dei costi è stabilita a priori; 
7. le percentuali previste dalle voci di costo A (progettazione), B (spese organizzative e 

gestionali), D (pubblicità) ed E (collaudo/regolare esecuzione) vanno calcolate in 
rapporto alla somma totale autorizzata per progetto e possono variare solo a favore 
della voce di costo C (forniture) a cui va destinato almeno il 90% delle risorse; 

8. l'istituzione scolastica a cui sarà accordato il finanziamento, così come previsto per 
tutti i progetti PON FSE/FESR, avrà l'obbligo di svolgere apposita azione di 
informazione, sensibilizzazione e pubblicità; nello specifico, per la pubblicità è fissata 
la percentuale di voce di costo dell'1% (max); 

9. il dirigente scolastico può decidere di ricoprire l'incarico di progettista purché in 
possesso di competenze coerenti con il progetto da candidare. Tale incarico può 
essere remunerato con una somma massima pari all'1,5% del finanziamento. Anche 
se, generalmente, questa tipologia di incarichi aggiuntivi richiede la previa 
autorizzazione del competente USR ex art. 53, c. 7 del D. Lgs. 165/2001, va ricordato 
che, dopo la nota AOODGEFID n. 38115 del 18/12/2017 dell'Autorità di Gestione, gli 
UUSSRR dovrebbero aver rilasciato una autorizzazione cumulativa ai dirigenti 
scolastici in relazione ai progetti inclusi nel PON 2014-2020; 

10. il personale amministrativo risulta necessariamente coinvolto nel progetto e, quindi, 
va retribuito con la quota parte della voce di costo spese organizzative e gestionali 
(max 6,5%). Altro personale scolastico può essere coinvolto a vario titolo (gestione del 
sistema informativo, adempimenti operativi, relazioni con l’Ufficio dell’Autorità di 
Gestione) con atto specifico emanato dal dirigente e va retribuito a carico della 



 
 
 

 
 

suddetta voce di costo; questi incarichi sono attribuiti previa selezione con 
comparazione dei curricula; l'attività svolta va documentata (fogli firma, verbali ecc.); 

11. l'Avviso prevede la fornitura di beni e servizi informatici e di connettività ma non 
ammette i costi dovuti al gestore del servizio per la connettività alla rete Internet: 
ciò significa che è legittimo acquistare delle SIM card ma non è consentito pagare con 
questo finanziamento l'abbonamento al servizio; 

12. è possibile acquistare, utilizzando non più del 20% delle risorse destinate alla voce di 
costo forniture, software di sistema e didattici. Le scuole utilizzano già molti software 
di sistema gratuiti come G Suite for Education, WeSchool e altri ancora. Esistono, però, 
prodotti a pagamento come Moodle, GoToMeeting ecc. Nella categoria dei software 
didattici rientrano, ad esempio, quelli a supporto degli alunni con DSA e con disabilità; 

13. gli incarichi di progettista e collaudatore sono incompatibili; 
14. è richiesta l'approvazione del conto consuntivo da parte dei revisori contabili relativo 

all’ultimo anno di esercizio; l'Avviso si riferisce, evidentemente, all'esercizio 
finanziario 2018; 

15. l'Avviso non consente spese per materiale di facile consumo. 
 


